


Anno XV. 


ASSOCIAZIONE 


Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l'Italia Live 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione j per gli Stati esteri 
da aggiungersi Je spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent. 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 


Col 1 luglio corr. fu aperto 





l'abbonamento al secondo seme-, 


stre, al prezzo indicato in testa 
al Giornale. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll’Amministrazione. 





. ge eno 
Atti Ufficiali 

La Gaza, Ufficiale dell'8 luglio contiene: 

1. R. decreto 20 maggio che erige in ente 
morale l'opera pia a favore dei poveri del comune 
di Morazzone (Como) e ne approva lo statuto. 

2. Id 30 maggio che costituisce in corpo mo- 
rale l'Ospizio marino piemontese con sede in 
Torino, e ne approva lo stututo. 

3. Id. 10 giugno che nomina per le ispezioni 
annuali dei vari corpi della marina un ispettore 
fisso per i tre dipartimenti, 

4. Id. id. che conserva l'Archivio notarile co- 
mognale di Aulla. ; 

5: Dispos. nel personale dipendente dal mini- 
stero dell'interno, nel personale del ministero 
della guerra e nel personale giudiziario. 

La Direzione dei telegrafi avvisa che l'ufficio 
internazionale delle amministrazioni telegrafiche, 
residente a Berna, anvunzìa che sono ristabilite 
le comunicazioni tra Montevideo e Buenos-Ayres, 
e che la sopratassa di L. 1,50 per parola, di 
che nel precedente avviso, cessa pei telegrammi 
a destinazione della Repubblica Argentina, ma 
continua a riscuotersi per quelli diretti al Chili 
e alle altre località situate sulla costa del Mare 
Pacifico. 

La Direzione delle poste avvisa che a comin- 
ciare dal 12 corrente il treno diretto n. 7 parte 
da Roma alle 9 ant. ed arriva a Napoli alle 4 pom. 

Conseguente la partenza dei piroscafi postali 
da Napoli per la Sicilia, le Calabrio e l'Egitto 
è ritardata alle 5 pom. ” 


— Gazz. ir del 9 luglio contiene: 

1. Legge l.luglio che stabilisce a tutto il 31 
dicembre 1880 il termine per l'iuchiesta sull’ e- 
sercizio delle ferrovie, e protrae fino al 81 di- 
cembre 1881 l'esercizio delle strade ferrate del- 
l'Alta Italia per conto dello Stato, 5 

2. R. decreto 27 maggio, che costituisce in 
corpo morale l'ospedale già dei « Fate beni fra- 
telli» in Verona. 

3. Id. 3 giugno che protrae a tutto il 1883 
il termine per l'applicazione del programma per 

“ posti di direttori, ispettori e segretari dei tele- 
grati, in quanto riguarda l’algebra, la geometria 
e la meccanica, 

4. ld. 10 giugno che concede alcune deriva- 
zioni d’acqua ed occupazioni di spiaggia, de- 
scritte in apposita tabella. 

5. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero dell'interno e nel personale ‘dell’ammi- 
nistrazione finanziaria. 


“© La Gazz. Ufficiale annuncia che la Dire- 
zione generale delle poste ha puublicato il reso- 
conto summario delle vperazioni delle Casse po- 
stali di risparmio a tutto il mese di maggio. 

Nel mese di maggio l'importo dei depositi fu 

di lire 3,843,985,67, l'importo dei rimborsi di 
lire 2,504,354 73, ed il residuo del credito dei 
depositanti di 1,339,630 lire e 94 contesrmi, 

Nei mesi precedenti dell'anno in corso 

l'importo dei depositi fu -di lire 17,307,843, 
l'importo dei rimborsi fu di lire 9,875,911 e 
07 centesimi, e il residuo del credito dei depo- 
sitanti di lire 7,931,931 93. 
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I repubblicani alla Camera 


È singolare il fatto, che i due giornali di Si- 
Distra, la. Riforma ed. il Diritto, trovino an 
soggetto -di. polemica, sopre il quale ‘da qualche 
tempo insistono, l'invio e la presenza di repub- 
blicani alla Camera, si 


Per noi è cosa chiarissima, che alla Camera 
non ci sono, non Ci possono essere, non si pos- 
“ sono mandare dei depulati repubblicani, 
Sarebbe la: più atroce -ingiuria, che si potesse 
fare ad. un - galantuomo .ii supporlo capaca di 
promettere l'osservanza della legge fondamen- 
tale dellò Stato, 6 poi ‘di servirsi: dei mezzi le- 
gali elie ‘questa ghi acconsente, per: abbatterla, 
‘ contro la sua’ formale promessa di sostenerla. 
Come mai' si' potrebbe supporre, che. esista nella 
Camera uno qualunque, al quale si possa get- 
tare in faccia: l'accusa di tanta perfidia ? Uno 
‘qualunque che. fosse ingiuriato al segno di cre- 
derlo. repubblicano, colla. riserva mentale gesui- 
tica, mentre si dichiara apertamente monarchico 





N te 








‘ perchè lo putriase e fortificass 
in fasco, @ mingherlino. ; 


ad dia 











colla sua promessa, avrebbe totte le ragioni di 
chiamarsi offeso nell'onore, ed infamemente ca- 
lunniato. a 

Ora, se alla Camera non ci sono e non ci 
possono essere repubblicani, come mai ci sa- 
ranno, o ministri, ‘0 partiti, od elettori, che 
pensino a mandare alla Camera uomini, che 
fuori di essa non solo si dichiararono e si di- 
chiarano repubblicani, ma fanno anche dell’agi. 
tazione contro la legge fondamentale dello Stato? 
Non è un’atroce ingiuria anche il tentativo, da 
chiunque sia fatto, di operare in altri una si- 


mile degradazione non soltanto del carattere 


politico, ma dell'uomo onesto ? 

Lasciamo stare, che la Ri/orma, volendo man- 
dare repubblicani alla. Camera, fa sfregio alla 
massima, che fece onore al suo patrono Crispi, 
e che forse è il maggiore e più saldo fonda- 
mento della sua riputazione polit:cà; cioè che 
la Monarchia ci unisce e la Repubblica ci di- 
viderebbe, e l’Italia, per esistere, dovenio ri- 
manere unita, sarebbero insidie contro la sua 
esistenza quelle, aperte, o mascherate, dei re- 
pubblicani. Ma, rispettando anche |’ idealismo 
altrui, anche quando sarebbe in contrasto colla 
realtà delle cose e col-bene vero della Patria, 
dobbiamo rispettare ancora di più il carattere 
morale delle persone, anche degii avversarii po- 
litici, non mettendole nel caso di degradare 
sè stesse, mentendo al proprio carattere ed alle 
proprie convinzioni, e non creando în esse un dolo- 
roso contrasto tra l'essere ed il parere; per cui, 
dovendo essere accusate di subdolo gesuitismo 
nelle loro azioni, in contrasto colle loro dottrine, 
perderebbero perfino la' reputazione -di persone 
oneste. 

Lasciamo adunque i repubblicani a casa; e 
non mandiamoli ‘a’ ‘rappresentare le istituzioni 
monarchiche, 





I giornali di Sinistra, meno i ministeriali puri, 


ammettono, che il voto di passare alla discus; ;: 
sione della legge del macinato non implicasse nes- 


suna fiducia nel. Ministero ; e tutti po1 affermano 
îl contrario. La Riforma p. e. dice che fu una 
votazione - di partito. all'infuori del Ministero, 
e contro la. Destra, ‘la‘conferma dell'abolizione 
del macinato senza ‘cura e senza preoccupa- 
sione dei provvedimenti finanziarii. Non piae- 
ciono alla £i/orma i meszi termini, coi quali 
si intende di sciogliere:la quistione; essi sono 
destinati a non recare.i frutti che dalle riforme 
si attendono. » Crede. che «l'abolizione del ma- 
cinato, come è stata stabilita e votata, sia per 
riuscire più dannosa atlo Stato che utile alle 
popolazioni, » Né vede quindi delle male con- 
seguenze. «L'abolizione graduale mantiene ini 
tatte le spese di esazione; ed è per questo solo 
illogica e dannosa, » Coll'abolizione graduale si 
è ferito « morte il macinato, e Îo si è lasciato 
vivere nello stesso tempo, e con le tasse sul 
petrolio e sugli spiriti si è gravata la mano 
sulle classi vperaie ‘e sulla industria nazionale », 
E coi la Rz/orma continua nelle sue postume* 
riflessioni, che non si dovevano ascoltare quando: 
venivano dalla Destra, i 


DISCORSO DELL'ON. MINGHETTI 


Pubblichiamo testualmente lo splendido discorso 
che l'on. Minghetti fee sui provvedimenti finan- 
ziari; e ciò perchè riassume in sè solo comples- 
sivamente le considerazioni finanziarie e politiche 


“sulla situazione attuale: 


‘ ‘Se l'on. ministro avesse iniziato (secondocchè 
io ne lo pregai,. ed egli:mi pareva disposto ad 
aderire ai miei desideri), se avesse, dico, iniziato 
questa: discussione coll’esposizione finanziaria, egli 
l'avrebbe circoscritta ‘nei limiti e. forse-sollevata 
a più generali considerazioni. Ma egli preferì di 
tenersi sulle difensive, a per conseguenza il suo 
discorso. e la discussione fu interamente analitica. 
Io non posso seguire quest’analisi; e mi conten- 
terò di riassumere in poche parole :il -giudizio 
mio intorrio alla situazione della nostra finanza, 
Primieramente io. credo che dal 18762 questa 
parte poco o nessuno progresso si sia fatto nella © 
situazione ‘della nostra finanza: non-iscorgo quel 
miglioramento del-quale tanto si. compiace l'on. 
relatore: di questa legge.'Il pareggio, quel: 
goletto,. secondo la frase dell'on. Spatti 
noi ‘avevamo consegnato" neonato . alla’ 
rimas 





“Non discuterò. cifre, accette 
riserva, quelle che ci ha: l 
delle finanze, 11. milioni::d' avanz 
600,000 lire nel 1878, ‘6 milion 
dico che in questa condizioni la 
ziaria non'è tale da rassicorar 
pareggiato: sì, ma-sta in' bilico, 6 






























evento può turbarlo. È vero che dal 1876 in poi 
le entrate nostre sono cresciute di molto e per 
aumento naturale del provento delle imposte, e 
per tasse nuove; ma è véro altresi che tutti 
questi aumenti furono sopraffatti da ‘eguale au- 
mento di spése, Fu questo l'ostacolo vero ai mi- 
glioramenti ; fu ciò che impedì lo sviluppo che 
naturalmente il nostro bitanciò avrebbe dovuto 
avere. x o 
E questo sia detto riguardo al, passato. 
Riguardo all'anno 1880, io dubito molto che 
l'avanzo risponderà all'aspettativa. Ma quand’an- 
. che non sopravvenissero nuove spese, ed esso 


del bilancio ed il ministro delle finanze si ripro- 
mettono, io non potrei non ripetere alcune av- 
vertenze che già furono qui dagli amici miei 
indicate. Sonvi in questo bilancio delle spesa ef- 








niali. Così. non avete messo nella categoria delle 
spese tutto ciò che è manutenzione vera delle 
‘ ferrovie, ma le fate passare in parte sotto îl ti- 
tolo di nuove costruzioni per provvedervi con 
rendita pubblica, Cosi non possiamo consentire 
che si dichiari aumento di patrimonio dello Stato 
un sussidio ad una Compagnia straniera per una 
ferrovia che si costruisce in territorio straniero. 

In secondo lnogo voi avete portato delle vere 
diminuzioni patrimoniali fra le entrate effettive. 
Tali sono quei 15 milioni che derivano da: uria 
liquidazione ‘colla Banca nazionale, dei quali con 
tanta locidità il miv amico Maurogonato fece, 
per dir così, notomia, e ci mostrò - ad evidenza 
che la riscossione di un credito mal si forza fra 
le entrate effettive. 


, accrescete i residui. passivi che si riferiscono ad 


verità del conti consuntivi, perchè se anche dopo 






è evidente che un’estimazione ‘precisa del risul» 
reZza: 

» Ed infine 10 non posso a meno di riconoscere 
che in taloni ‘dei vostri servigi il ministro si 
sente assai alle strette, ‘e, per dir così tende a 
rompere le pareti entro cui .il-bilancio di com- 
petenza si chiude. Per citare :nn' solo esempio, 
toechérò: il :bilancio della guerra, sul quale mi 
pare che l'onorevole ministro ‘delle’ finanze ‘ad 
alcune osservazioni fattegli dall'onorevole Cor- 
Betta e dall'onorevole Grimaldi non abbia’ rispo- 
sto, ‘o ci abbia sorvolato. Quando io . yeggo 
dalla situazione del tesoro che gli impegni del 
ministro “della guerra alla fine del 1879 appari» 
scono la metà:di quelli che sono sempre abitual- 
mente nelle situazioni passate, mentre in una 
amministrazione regolare non soglion. mutare di 
inolto, un dubbio mi sorprende. Quando veggo 
nel bilancio di definitiva previsione che il conto 
rrente del mimstero col Tesoro sotto. il nome 
Personali. vari, nel quale a fin d'anno sém- 
risultava in credito verso il Tesoro, e si pre: 










debito di 12 milioni, 10 dico: questa condizione 
della guerra si sente alle strette dentro‘ vincoli 


degli.espedienti coi quali si ripara ad‘ina con- 
dizione dì cose che non è normale. (Bene? a De- 
stra)., È ° Anto: 

L'onorevole ministro delle finanze.si è lagnatò 


‘l'Opposizione ;ha analizzato i suoi bilanci.e le sue 


previsioni; ma questo lagno non dimostra che 
‘una cosa cioè che l'on. ministro delle finanze 


vrebi 





bilancio 1876 che «egli ha ‘tanto 








carlo imparzialmente vi erano 20 







Opposizione in. quel tempo non.sol 
possibilità del: pareggio, mà sentenziava 
no. vi. dovesse «essere. da gento'a 








ial prov: 
primà,. cheil--nostro ‘bilancio 





rve-‘che si richiedevano, : Il ‘capo. del. 
‘quale. doveva. ‘nori solo’ toccare ‘l’altro: 

chiodato sopra secondo la for- 
le ‘ Depretis è ancora ri. 









+ fosse di venti milioni, tal quale Ja Commissione : 


della sottilità, e direi quasi dell'agrezza, con. cui, 


o consesso e. nel qualé ha: tro+ 


pareggiato, ma: che non ha: né: quel vigore, nè * 

















fettive celate sotto il nome di aumenti patrimo-. | 








Inoltre, quando voi nella situazione del tesoro * 
anni precedenti, voi infirmate, per dir così, la: 
il resoconto si può tornare a modificare i residui, * 


tato finale .noi: non potremo farla mai con. sicu- 


e ‘invece che al 31 dicembre 1880. sarà in 
di: cose mostra - evidentemente: che.il ministro. 


del:suo bilancio di competenza; ‘indica che vi sono . |. 


>nion ‘ha hè l'attitudine, nè l'abitudine dell’oppo- 
‘sizione, Pure:se avesse rivolto indietro lo sguardo * 
uto che alla fine del 1875.quarido 


zo, se avesse, dico,. assistito a‘ 
De in. questa. Camiera, avrebbe, 


‘’’nellé cose che ho' detto finora, 
. politica; ‘da una questione re 


matinatò è-stata ‘fatta in 





+ ‘ciale delle feste. per il’ 14*lu 


|: sì assicura ( 
fra-qualche. settiman: 





: SI elettori 












cent;25 perlinea. Afmunzi inqu 
ta pagina 15 cent. per ogni Hi 

Lettere non affrancate noi 
ricevono, nè si restituiscono. mi 
noscritti, Sit 

Il giornale si v ide d 
A. Nicola, all'Edicola in 
V.E. e dal libraio Giuseppe E 
cesconi in Piazza. ibaldi, 













agli anni 1881, 1882, 1883 a 1884, 0 : no! 
guirò l'on. ministro nelle sue induzioni ; 
soltanto che gli avanzi ‘da luj :medesinio. 
sunti, posto che tutto risponda. ai suoi desi 
sono così esigui da non mutare"i giudi 
io ho fatto sul passato e ‘sul presente. Qua 
in uo bilancio di tanta mole voi. -parlate* 
avanzo di 8, di 2, di 1 muilione,.io; domando 
questo ‘bilancio ha l’elasticità::c vete. 
nunciata, se tale stato di cose ci ‘nietta; 
di abolire una grande imposta, © » ‘- 
Imperocchè, 0 signori, in questo momento 
questione ci è posta ‘innanzi a; punto. così 
condizioni della nostra ‘finanza ci’ pi toni 
cominciare immediatamente l'abolizione. del. 
cinato, e di. compierla a data fissa 
Sì: è detto che il macinato ei 
guerra, Io accetto, la frasi 
“fatto con noi una Stabile pae 
il disavanzo, è Scomparso verai 
il pericolo che un bel giorno ‘€850 
danzoso e ci minacci? (Bane! a Destra) 
Eeco la questione, e :penetrandò ‘nel 
istesso dei colleghi favorevoli alla-legge, 
dubbiosi, perchè sentono la néce 
mare solennemente che riparerannò 
tuali deficienze, prendono impegni per. 
promettono a sè stessi ed al paese ‘ch 
ranno nove imposte, 0 si faranno: com 
chè il bilancio non ricada neì disast 
vanZO. È med en 
Questo è il mio giudizio ri: 
della nostra finanza, ed ora abb 
vole Magliani e passo ad wn alti 
Imperocchè, come dissi, molti 





















































altro. pensiero ; essi trova 
‘nanziatia è signoreggiata da 
litica, eda una questione ‘arie! 





‘Orbene, io dico che se la' ques 
litica e regionale, la colpa è tul 
ni la' storia del progett 















al vero; qui ci fu data. unai 
ad usum Delphini, siail- Delfi 
pretis,. o sia l'on. Magliani (Hari 






















Roma. Si da R 
nistri: approvò ieri 
in sedo della Comuissio 
capacità elettorale: fissat 
sulla rappresentanza dall 
© Il Consiglio ha anchè dalibe 
‘le.dimissioni del generale. Bo 
della Guerra, ma nulla’ delîbe 
mina del suo sucdessose, essendo! ini 
per la. scelta del general Dezza, 
trovato .il titolare, funziorerà.da' 
gretario generale Milon, ‘essendo; 
assunto di dare spiegazio) 
‘del’Senato intorno alla legge 














































BOSSA RIS 


cc 


Francia. Fa publicat 
















attività febbrile ai. preparati 
arrivano a Parigi a migliai 
imbandierare le case, © : 
. Gambetta darà il .15:un-gran pranzo 
nèrali, comandanti:i .corpi: d'eserci | 
L'I1 luglio, «cominciarono: 
ii principali Comunàrdi ampi; 

‘Pascal. :{Grousset, Jul 
Russia, ll'giornale parigino il7 

rispondenza dà ‘Pietroburgo, 

Czar : sia» degiso 




















































andrebbe a stabiliri 





del. Poma! d' 













tori cousiderara. assieme quali sono i veri ‘inte... 
‘essi della. città ‘e della provincia, ed additare le 
ersone. che sembrano più-atte a soddisfarli? — 
A noi-che.vi scriviamo sembra piuttosto, che 
i abbia -tardato anche troppo a fare uso di que- 
to diritto;. Non. basta discutere le persone ;. ma. 
iecorré ‘discutere anche le -cose, ossia l’itidirizzo 


mministrativo ‘che si desidera per ‘il. bene. del ©. 


ese. nostro. ie x . 
‘così si avesse. fatto sempre, noù si lamen- 
obbero- {roppo tardi ‘le cose che non si con- 
îderano ben;fatte. ;-, . 
«Gittadini. tutti devono imparare ad occuparsi 
loro: interessi, a. discuterli tra loro ed a sce- 
per. loro rappresentanti. le persone più 
onvenienti... li vi. di, 
6sì le buone, idee amministrative per le città. 
riproviaeie avranno ‘in’influenza anche a modi- 
ficare in meglio le rappresentanze politiche ed i 
‘partiti nel: Parlamento, giacchè si saprà mieglio 
l’adesso perchè -si-elegge un deputato piuttosto . 
he ‘un altro, \. Er aut 
Ci vorrà: del'tempo-ad avvezzarsi a tutto ciò; 
na \intarito  conìinciamo. . 
i farà,'.sig. Direttore, un piacere ad ammet: 
.ziel.suo;giorbale queste poche righe. » 
ca Devotiss. Due elettori. 


\ ‘sopra: 
Onorevole Signore 
centi determinazioni 


della nostra Munici- 
Rappresentanza, che 


turbarono con. inop- | 
grtuni spostamenti i più evidenti interessi ‘del 
Commercio; "e la spiegata. negazione a tolto ciò - 
he potrebbe:favorire‘ io sviluppo, e la equita- 
distribuzione del Lavoro, determinarono’ al-. 
i cittadini ad un.accordo, affiuchè con un bene 
inteso indirizzo delle prossizie elezioni amministra» 
; Venga'assicarata la prevalenza dei. sutfragi - 
‘avore di candidati; ehe appunto del Commercio 
Lavoro ‘sentano.i bisogni,. e ‘ne assecoadino ‘ 
Uste aspirazioni: ‘. : St 
irietà di propositi, maturità di consiglio,pra:, 
esperienza; onestà di ‘principj, e- ‘lealtà “di 


tere. devono. essere ì requisiti dei candidati: | 


noi. proporremo . per (completare la ‘Provin>. 
@ la Comunale Rappresentanza; ed. affinchè 
elta ottenga il sicurò. appoggio della’ pub-. 
pinione; viene"la'S. V.linvitata: alla riu- 
che resta ‘indetta -per'il.giorno di giovédì 
rente: alle ore: 8-:pom. precise ‘nella Sala:. 
o .d'oro:in Vi scolle; — 
assegna 





 sicurò sull'intervento 

ti coloro. che si predecuipano dei 

li “interessi, «si esprime - la: fiducia 
Tà anche in-tale occasione. gio: 

i e con, l'opera in’ questo im: 


glio 1880, + . 
# leuni: Elettori |, 
mainistrative. L'esito. della 
ive che ebbero. luogo dome- 
omuni è il seguente: : 
Hiavonesco il ‘co. Gropplero ebbe 
. Braida .42, il co, Della Torre 42; 
eciani.:36 è l'avv. Casasola 36. È 
lo 11 cav. Braida. ebbe :voti 60, 1l 
co, Gropplerò .54, l'avv, 
Ù eciani' dl: pento 
di.Prato il .nob. Deciani' ebbe voti 
roppiero ‘54, l'avv. Casasola.. 53, il 
tti 18; il ‘cav. Braida - 16,-il ‘co. Della 


.“Gropplero' ebbe. voti ‘53, il 
avy. Casasola 33, il cav. Braida 





della tassa di lire 30, e gli aspiranti alla licenza 


tecnica quella di lire 15. 


Coerentemente al prescritto dall'art. 6 del r. 


: decreto 13 settembre 1874, n. 2092 (serie 23) 
i gli studenti privati, non solo potranno presen. 


tarsi agli esami di licenza tecnica e ginnasiale, 
ma ben ‘arco a sostenere gli esami di passaggio 
dall'una all'altra .classe, insieme agli alunui degli 
accennati due istituti governativi, con egual di- 
‘ritto ai premi ‘e ‘alle menzioni onorevoli, pagando 
la tassa prescritta per gli esami d'ammissione. 

Le istanze per l'iscrizione coì relativi docu- 
menti debbonsi presentare quattro giorni prima 
di quello fissato per la prima prova in iscritto 
‘alla Direzione del rispettivo Istituto. 

Udine, 14 luglio 1880, 

Il Provveditore incaricàto, Celso Fiaschi. 


‘L'egregio dott. G. B Romano Veteri. 
nario Provinciale; si è recato la settimana scorsa 
a 'Coseano, ove; corna già abbiamo annunciato, 
è scoppiata-una moria néi gallinacei. Il dottor 
Romano detterà' sulla visita fatta una relazione 
all'Autorità, che crediamo verrà pubblicata. 

Ascesa del Jonf Montasio. I soci del 
Club alpinistico Sezione . friulana signori Canta- 
rutti F., Hocke G. e Kechler C. fecero l'ascesa 
del Jouf: Montasio il giorno 12 corr. L'ascesa, 
alquanto aspra e faticosa, seguì senza incidenti. 
Ne daremo breve ragguaglo nel prossimo numero. 

Ml Ballettino -dell'Associazione agra 
ria friulana (0. 29) del 12 corr. contiene: 
‘.L'aratro Hohenheim. — Viticoltura (A. Vi 
glietto) — Le ‘piante foriggiere (G. 8. Romano) 


.— L'abolizione delle d:time — Scuole pratiche 


d'agricoltora — Sete' (C. Keckler) --- Rassegna 
campestre (A. Della: Savia) — Note agrarie ed 
economiche. a 7 
Le baracche di. Piazza S, Giacomo, 
Riceviamo Ja. seguente: POE 
- Pare che il Municipio abbia in progetto di 
allontanare dalla Piazza S. Giacomo tutte le ba- 
“racche che la detùrpano. Non gliene movo un bia- 


«simo, anzi tutt'altro, Quando g'è fatto uno spro- 
< posito, il tentare'di rimediarvi dà 


prova di’ re- 
sIpiscenza ‘e di buon ‘senso. - 
Ma (non mi pare’ che :il° mezzo. impiegato sia 
quello che era “da: scegliersi. Il mezzo infatti. 
consiste hell'aggravare talmente la tassa di po- 
steggio da rendere impossibile a quelli che occu- 
pano. le ‘baracche di. continuare nel loro. coni- 
mercio, ii hola go È 5 
_E valga il:vero. Quest'anno la. tassa di po- 
-8teggio per: una-baracca lunga metri 40: larga 
2.60 ammonta. a ‘non .meao,di.lire; 25.40 
-mestre, a cioè lira. 101.60. all'ann 
inutile il'dimostrare 
“tassa; la. quale quasi -eguagli 
fitto..della baracca, onde'.il 
si; trova aggravato: fra‘ questo 
210 lire all'anno. to 
‘Ove a questa somma si. aggiunga 
della tassa: di ricchezza. hobile..delta.. 
vendita, della tassa. pesî è . misure. 


+ alla. Camera: ‘di. ‘commere 


tiene una:baracca in Pia; 
voglia 0.no, rinunciare. al' 


dalla Piazza, bisogna cercare. un 
chè le.baracche sono state pa 
il:commercio in quel: posto e'n 
rebbe ingiustizia, il rendere. insi 
sizione dei baratchini, senza col 
di quanto hanno speso pér-avi 
cia in un luogo dove non pi 
tenerla. i i 
Accogliendo queste righe’. 
Ella, egregio sig.. Direttore, farébi 


. sima atutti quelli.‘di cui-'ha*cére: 


“adunanza ' «traordiriaria--pel 17 core. 
1 pom. ‘nella Sala-della Loggia per trat- 
dei: seguenti oggetti: È CA 
issidio ipello ‘spettacolo ‘d'opera al. Teatro 
lla: fiera di S. Lorenzo 1880... 
be ‘all’amministrazione militare di 
muriale pressò' la' Caserma -S. - Agostino 
struzione di una -cavallerizza coperta. - > 
ndita dei terreni. disponibili in seguito 
cuzione ‘del: lavoro ‘di riforma della cinta 
# :delle. nuove strade . fra le ‘porte di. 
1erGrazzano, i. 1 
del: Regolamento 1868 per l’am- 
trazione dei dazii. 


ogstto di ‘Statuto pel Collegio. ‘Uccellis. 
rovvellitorato agli studi. 


vrà làogo presso 
‘prima prova scritta 
di licenza gin: 


cinare la: causa 


Si narra una scen 
domepica ‘da Ceria ‘in 
merita di, essere: pubblicata ‘pi 
‘ La riferiamo come l’abbiam 

;Nella retro-bottega de 
e’ è ‘un busto del Re, posto. 
ménsola. - — Ein 

Quattro individui che stavani 
approfittando del momento 


“ ‘presente, ‘tolsero dal suo: 
.@ lo deposero a-terra, 


Entrato ‘nella stanza 
il cambiamento, cliiese chi 

‘= Noi, risposero i quattri 

— E perchè? So 

+ Perche (additando 
quello: è il suo posto.: 

Il sigoorCeria' non. sog 
tiratosi per an. istante, 
suo bravo revolver e, affri 

— Riponete, disse co 
che’ non ammetteva al 


- atteso il muto comment 


sitiva:. Direzione 
ove in iscritto 


al suo com 


‘e sull’istant 


I quattgo. ign 


«vaîs jeu, non se-lo ’ , dire.di 
- presero il busto e,. dopò aver: depos 


retti rl i 


tro ‘igrioti . irono, 
bediranno-anche:riguardo 
Seguito: nella “Bot 


Corte d'Assise. Nell'odienza di ieri fu 
trattata la causa penale contro Osvaldo-Giuseppe 
Tonello fu Vincezzo di Palma, accusato di aver 
ueciso a Gorizia con un pugno certo Doliak, 
servo del capitano circolare della città, 

Il Duliak percuoteva brutalmente un ragazzo 
ed inveiva contro la popolazione italiana di Go- 
rizia, per cui il Tonello, irato per le espressioni 
di colui, gli diede un pugno che fu accidental- 
mante letale. 

I Giurati, con verdetto unanime, assolsero il 
Tonelio, che fu quindi rilasciato subito in li- 
bertà, Questo verdetto fu accolto con molta sod- 
disfazione dal pubblico che affollato assisteva al 
dibattimento. 

ll P. M, era rappresentato dal cav. Federici, 
Procuratore del Re. 

La difesa fu sostenuta dall'avv. E. D'Agostini, 


Una rissa indiavolaia scoppiò ieri verso 
le 4 1/2 pom. alla Barriera di Porta Poscolle 
fra 4 macellai della città e quelle guardie da- 
ziarie. Due vigili orbani si distinsero nel por 
fine al trambusto. Daremo domani qualche 
maggior dettaglio, non potendolo oggi per man- 
canza di spazio. 

Un sergente dell'esercito austriaco. 
Leggiamo in una corrispondenza al Zempo che 
un giorno della settimana scorsa si allontanava 
dal reggimento austriaco a cui apparteneva un 
giovane sergente, per varcare il confine del Ju- 
dri. Egli aveva raggiunta la meta e si era co- 
slituito alle Guardie doganali italiane, quando 
due gendarmi austriaci sopraggiunsero e chie- 
sero la consegna del disertore, che fu concessa, 
Il corrispondente domanda a chi di ragione se 
la cosa sia stata condotta con regolarità, ed, in 
caso, sì provveda acciò von si ripeta. 

Una grandine desolatoria cadde. ieri 
nel territorio di Povoletto, e, in proporzioni 
meno gravi, anche in altre località. Il giorno 
prima una tenipesta secca aveva distrutti i rac- 
colti in una zona del’ territorio di Artegna ed 
anche in una parte del Campo di Gemona. 

Digrazia.:La sera dello scorso sabato, certo 
Spiridione Bini di Palazzolo, di'23 anni, reca- 
tosi nello Stella a fare ua bagno, vi rimaneva 
annegato. Il cadavere dell’infelice fu estratto 
“dal: fume il giorno dopo dal coraggioso giovane 
Valentinuzzi Luigi. 

Feriinento. In Budoja il giorno 5 corrente, 
sulla pubblica: via, per futili questioni vennero 
‘a rissa’ tra loro i due contadini B. V. e D-C, C. 
Il D.C. riporiò..alcune contusioni alla testa. 


Uccisione d’un matale. Certo A. G. di 
Mauzano; trovato a pascolare nel proprio fondo 
va - maia] oprietà' del sig. B. A., lo veci- 
ltello.- Il valore del maiale era 


esistere che nella monte di chi, Inngi dal ‘luogo, 
si basa soltanto alle relazioni di "persone le quali 
hanno ‘tutt'altro a cuore cha il nostro henessera, 

Cosa importa a noi di vantaggi (ammesso pura 
che ve ne esistano) i quali, subifochè viene com. 
promessa la salute nostra e dei nostri congiunti, 
non "compeaserebbero mai je incalcolabili sven- 
ture ? 

Crede forse il Ministero che basti una Nota 
evasiva per appagare lo giuste domande di una 
popolazione, la quale, alla fin fine, chiede sola- 
mente che non le vengano corrotte, avvelenato 
l’aria e l'acqua? 

Coll’aver asserito di fare in modo che 1° Isti- 
tazione torni a vantaggio del nostro paesa, creda 
di aversi sgravato da ogni responsabilità, crede 
che cessino le cause di infezione, che i miasmi 
sì convertano in effluvii benefici, che i bacteri, 
i vibrioni divengano rigeneratori del sangue ? 

Un governo nazionale non può, non deve agira 
in tal guisa allorchè trovasi in giuoco la salu- 
brità di un centro popolato! Non deve rispon- 
dere come ad un importuno tanto per levarselo 
dai piedi, ai giusti lamenti di una patriottica 
città, allarmata dal pericolo di vedersi invasa da 
malattie infettive, da epidomie, per prestare cieca 
fede soltanto ai rapporti ed alle sollecitazioni di 
taluni influenti interessati ! Mandi in quella vece 
una Commissione di medici-igienisti, spogli da 
qualsivoglia interesse personale o di casta, e si 
capaciterà da che parte stia la ‘ragione: da 
parte di coloro che protestano contro un atten- 
tato all'igiene del proprio paese, oppure da quella 
di alcani appaltatori e di certi cui urge, al di- 
sopra ili ogni interesse pabblico, l’evitare ogni 
attrito colle Autorità governative, 

Infine non aggiunga il Ministero al male lo 
scherno, persistendo a volerci far ingoiare la 
pillola amara inzuecherata dalla promessa di im- 
possibili vantaggi; geiti la maschera e dica ad- 
dirittura che, uulla curandosi di noì ed avendo 
nelle mani il potere, vuole e pretende imporci 
tale istituzione a fronte che venga provato tor- 
nar essa pregiudizievole all'igiene ed agli inte- 
ressi economici della città. da È 

In tal caso saremo forse obbligati a cedere 
alla forza bruta, ma non per’ ciò cesseremo dal 
protestare contro quest'atto inconsulto appellandoci 
alla Nazione intiera e ren-iendo noto col mezzo 
della stampa ai nostri fratelli l'ingiustizia ‘che 
contro noi viene usata, È 

. Arturo: Ferazzi. 

Birraria-Trattoria al Friuli, Questa sera 
mercordì 14 corr., alle ore 8 112, tempo:permet. 
tendo, .grande tratteniinento “musicale, con 
scelti e, variati pezzi, sostenuto l'orchestra 


della .Società Filarmonica, diretta dal Maestro 
Giacomo: Verza, È 





L'Il correrito verso le 2. pom. 


+Gadeva sul. campamle della Chiesa 
passava tra i piedi a.un bambino 

resso la porta del ‘campanile, fortu- 
za fargli alcun ale. 


ento. Jerl'altro sera a Trieste i 


i.-Francesco e Domenico. Picinia, ‘il 

nal, d'anni 28 è il secondo. di Por- 

e anni ‘16, ambidue al servizio presso un 
negozio di:commestbili in quella città, si reca- 
rono'a riuotare 1n Sacchetta, Uscitoil Domenico 
“dall’acqua;. ‘3’ accorse che il' suo compagno non 


|| lo séguiva; percui si mise a gridare al soccorso, 
--'Accorsero. diversi soldati. della marina di guerra, 
| i-quali riuscirono, appena alle ore 11 di notte, 


a rinvenire il cadavere dell'annegato. 


‘Suldepostio allevamento puledri a 

Imia ‘ova. Da Palmanova 10 luglio rice- 
èguente ; 

oté-come, or volge un meése, la popo-. 

questa ‘Città riumitasi in popolare Co- 


zasse vtianime . il ‘biasimo: per l’istità: | 


o deli deposito allevamento cavaliî, la: quale, 


causa di inconvenienti’ e danni in 


gli-‘initeressi economici; riesce: ‘ad evi- 
iudizio: della‘ pubblica igieo E 
teriormerte a questa adunanza. veniva no- 
a#:in° seno al Consiglio Comunale una Com- 
ne:‘:col .mindato ‘di, fedigere, un memoran- 
l' Ministero, nel quale: -enumerati i danni 
gli:svantaggi di varia natura che <il deposito” 
sopradetto ‘arreca al nostro paesò,:ne richiedesse. 
allo: to, - Soa È 
La 


ecsnto:cittadini e del rapporto ' | 


ci dottori. Bortolotti ed. Alessi; . 
usse : il‘Ministero di fronte.ad 


vitale. come: quella. dell'igiene. 


un’ intera cittadinanza ? ‘Rispose. con 
solite vaghe e: sciapide Note, che ‘solo 
per; trarsi alla meglio -:d''impiccio, ma. 
‘concludendo, lasciano sempre il tempo. 
no, Diase ‘esser. sua: ferma intenzione 
npera quanto da ‘esso dipende per: 
il deposito. allevi 
riuscire contrario di ‘veri interessi di 
trivtlica ina contribuisca invece 
inviavere tulli i ‘vantaggi che da tale-isti..' 
‘suno deritare.:. 


iamo ‘che ‘venga. allontanato dal tio- :|: 


Rege questo - perenne -focolare ‘di ‘miasmi e 
risponde ‘col portare ‘di nuovo cin campo 
che ‘abbiamo con prove dimostrato non: 


ienlo cavalli: non: 


Soeletà di Mutuo Soce 
rai ed artisti. I Soci: sono + 
‘rali del defunto confratello Della R 
«tro, che avranno luogo ‘oggi 14/lu 
ore 7. pomeridiane, -movendo dal 
Redentore, Vicolo ‘Orti n.9. 


Società Mazzucato, Î Soci; sono È 
ad assistere ai funerali" dal ‘defanto codfratello 
Della -Itossa ‘Pietro, clie. avranno "luogo 
questa sera 14 luglio, alle ore'7 pom. 'movendo 
dalla casa Via Redentore, Orti n.9. : 


. La Presidenza,. 


Società di.Mutao, Soccorso fra iCal. 
zola. I Soci “sono ‘invitati ad, as 1 
defunto consscio Delta Rossa Pietro 
che avranno luogo questa sera alle ore 7 n Via 
|, ex ,Redentore, . i Se 
i La Presidenza. 


‘Mancia [competente è chi condurrà in 
Suburbio Pracchiuso: N. IV-65, Casa Nardini, ua” 
Cane da-caccia'di pelo bianco, con macchia co'or 

| caffè alla testa, ‘coda mozza, statò smarrito il 
12 corrente. i 3 ai do 


- CORRIERE DAL MATTINI 
Il Temps di’ Parigi dedica alla “questione 


d'Orienta on articolo, col quale nion' si ‘capisce 
bene dove voglia andar a riuscite; ma in cui, 


ad ogni‘ modo, si ammette. esplicitamente ‘che la 
Turchia non cederà ‘alle’ ‘ii foni dell'« Eu- 
rapa intera» e che un aziono comune delle Po- 
‘’tenze contro di essa non è punto possibile'in se- 
“guito alle rivalità esistenti: fra la Russia,l'Austria 
e:l'.Ivalià, La persuasione della inutilità 
‘siasi. tentativo platonico “pet indurre I 
ad, arrendersi ai. desideri delle ' Pote 
Sempre. più generale, a pare che le 
«esime, ‘col rimandare: da, uh: gior 
i. presentazione della lori 


“inistero no serto,: Il 'conte- 
gno di Hussein. tro della guerra, 
; Quando «era: go) cutari, era, scrive la 
| Wienèr : Allgemeine. Zeitung,. tutto: altro ghe: 


favorevole Svolgimento della vertenza 
» turéo won i 





v <ano’allontanamaento da - 
quel. postò j 


l'influsso, di color 


































ure a vedersi se la dimissione di Osman pascià 
equivalga alla cessazione d'ogai suo infiusso. Ma 
in questo riguardo, notizie telegrafiche dalla 
i capitale ottomana recano che il ministro dimis- 
gionario rimane nelle altre sue cariche, fra cui 
fi quella di maresciallo di palazzo. E' quindi da 
Bi ritenere che agli continuerà a bisbigliaro i suoi 
H consigli di resistenza all’ orecchio del debole 
H Sultano. 


— Roma 12, Assicurasi che il ministero sia 
stato concorde nel domandare alla Camera la 
riconvocazione pel 1° ottobre, onde discutere la 
{9 nuova legge eleltoralo.E(G. del Popolo). 

5)  — Roma 13. La Camera si prorogherà gio- 
vedi, o al massimo sabato. 3 
Nel Collegio di Sessa Aurunca, dove era s'ato 
Bi eletto il ministro De Sanctis. in segnito all’op- 

E vione di questo, è stato elatto Falco, di Destra. 
i — Roma I2. La Commissione per la riforma 
N elettorale approvò con cinque voti contro quattro 
una proposta dell'on. Baccelli, tendente ad am- 
mettere al voto coloro che comprovino la loro 
partecipazione a qualche campagna dell’indipen- 
ij denza italiana. (Perseo). 
i — Prima di prendere le vacanze, la Camera 
dovrà discutere il suo bilancio interno. Dalla 
È relazione stata fatta su di esso risulta che la 
Ei sposa effettiva pel 1880 è di lire 950,000. 

— Si ha da Capodistria che l’ 11 corrente 
Vi, r. geodarmeria, per ordine di quell’i. r. Ca- 
pitanato, perquisi l'alloggio del sig. Domenico 
i Manzoni, redattore dell’Unione. Lunedì poi la 
stessa i. r, gendarmeria, pure per ordine di quel- 
j l'i. r.Capitanato distrettuale, ha perquisito l'abita= 
zionedel sg. Giorgio Secondo de Baseggio, 


NOTIZIE TELECRAPICHE 


Pavigi 12, Il Temps dice: Se le potenze 

concertassero un'azione comune per realizzare 
i le decisioni di Berlino, la Francia potrebbe 
difficilmente persistere nell'astenaione, ma il 
Tempes non crede ‘1 concerto possibile in se- 
} guito alle rivalità della Russia, dell'Austria e 
fl dell'Italia; soggiunge che l'intervento delle 
} potenze diverrebbe il segnale d’una crisi su- 
i prema pella Turchia; non crede che la Tur- 
chia ceda alle intimazioni dell'Europa; constata 
$ la leggerezza della politica di Gladstone che sol- 
levando la questione provocò una crisi che deve 
aprire la successione all'impero ottomano. 


Vienna 13. L'apertura del tiro federale 
austriaco «è fissata per domenica. 


Parigi 13. Il teatro delle Varietès fu di- 
strutto da un incendio, Gli attori per salvarsi 
dovettero saltare fuori dalle finestre. Vi sono 
alcuni feriti, a 


‘Lisbona 12. Il giornale officiale smentisce 
la notizia di un conflitto fra il Portogallo e la 
China. A Macao tutto è tranquillo, in guisa 
che fu anzi richiamato da colà un reggimento, 
essendo compiuto il numero di truppe della 
normale guarnigione, . 


Londra 13 Camera dei Comuni. Dilke di- 
chiara che il governo bulgaro non ritiene pro- 
babile uno sconvolgimento dell'ussetto ora esis- 
j tente ed è attualmente alieno dall'unione colla 

Rumelia orientale, 


ULTIME NOTIZIE 


Roma 13. (Camera dei Deputati). Seduta 
antimeridiana. Proseguesi Ia discussione dei ca- 
pitol: del bilancio definitivo del Ministero d'agri. 
coltura e commercio, 

Dà luogo a discussione il capitolo relativo 
alla industria e al commercio. 

Berio dimostra l'urgenza che il governo prov- 
veda a stipulare uno stabile trattato di com- 
mercio e navigazione con la Francia onde evi- 
tare che continui la tendenza sviluppatasi presso 
Quella nazione-di aumentare il dazio d importa» 
zione sopra molti prodotti dell'Italia. 

Farina Emanuele dice che sarebbe bene con- 
sultare le Camere di Commercio intorno alle ta- 
rifle dei trattati di Commercio che il governo 
intende stipulare poichè pel solito i negoziatori, 
sono teoretici mentre le Camere di commercio 
sono pratiche, 

Panattoni raccomanda particolarmente che nei 
Îutari trattati veggasi di tutelare più efficace. 
mente i diritti di proprietà letteraria, artistica 
ed industriale. 

Boselli raccomanda altresì al ministro che 
tenga conto dei premi di navigazione che la 
Francia concede ai suoi bastimenti, i quali co- 
stituiscono uu vero protezionismo per quella 
bandiera a detrimento della nostra. 

Luzzatti risponde alle osservazioni di Farina 
circa il teorismo dei negoziatori dei trattati di- 
cendo che essi non ebbero bisogno delle rimo- 
stranze delle Camere di Commercio per occuparsi 
degli interessi nazionali. Poi raccomanda pur 
esso al Ministero che si adoperi ad ottenere l’abo- 
lizione, od almeno Ja diminuzione delle sovratasse 
di deposito vigénti in Francia, 

Nervo chiama l'attenzione del governo sopra 
parecchie questioni relative al piccolo cabotaggio 
che vorrebbe fossero diligentemente studiate, 
coraunicandosi quindi alla Camera i risultamenti 
delle indagini fatte, 

Il ministro Miceli dà ai preopinanti schiari» 
menti intorno glie diverse raccomandazioni ri- 
voltegli, dichiarando che Ml.governo non- trala- 
scierà cosa alcuna per dar loro effetto e tratterà 
sul piede della reciprocità ed uguaglianza, 











Facendosi quindi osservare da Luzzatti che in 
queste augustie di tempo non è dato trattare 2 
fondo le importanti questioni accennate che perciò 
sì debba badare a non pregiudicarle, il capitolo 
è senza più approvato. i o 

Il capitolo concernente le ispezioni alle società 
industriali e Istituti di credito dà pure luogo 
ad avvertenze e raccomandazioni di Nervo, Pa- 
nattoni, Plutino Agostino e Canzi specialmente 
perchè nella riforma bahcaria non siano total- 
mente trasandati gli interessi dell'agricoltora, 
del che il ministro Miceli da assicurazione. 

Il capitolo riguardante gli Istituti superiori 
e le scuole d'arti e mestieri dà pa imenti luogo 
ad osservazioni ed istanze di Odescalchi, Bunghi, 
Buonomo, Sanguinetti Adolfo a cui risponde 
il ministro, con dichiarazioni di intendere sod- 
disfare ai bisogni indicati in quanto lo compor- 
tano i mezzi accordati. 

Il eapitolo relativo ai premi alle Esposizoni 
industriali, e agli studi relativi, che la Com- 
missione avea proposto di diminuire, viene ap- 
provato nella somma stanziata dal Ministero 
dopo raccomandazioni di Cavalletto affinchè il 
ministro, d'accordo con quello dell’istrazione pro- 
curi d’incoraggiare efficacemente ogni esplora- 
zione scientifica. 

Il capitolo contenente la statistica dà infine 
argomento ad osservazioni di Bonghi circa la 
spesa per la bibliografia romana a cui il mipi- 
stro e il relatore rispondono non essere stan- 
ziata alcuna somma. 

Approvato poi lo stanziamento complessivo 
di questo bilancio in 88.629,834 lire di compe- 
tenze e 1.823,645 di residui si passa a discu- 
tere il bilancio definitivo del ministero degli 
esteri che senza discussione approvasi in 6.279,761 
lire di competenze e 640,083 di residui. 

(Sedata pomeridiana) Sono poste in discus- 
sione lè conclusioni della giunta per l’annul- 
lamento dell’elezione del collegio di Torre An- 
nuziata trasmettendo gli att: alla autorità giu- 
diziaria per i procedimenti che possono occor- 
rere. 

Dopo osservazioni di Abntonibon e Faleooi, 
cai risponde Mangili, relatore, le conclusioni 
sono approvate e per conseguenza, il collegio di 
Torre Annunziata viene dich'arato vacante. 

Discutonsi poi le conclusioni intorno all’ele- 
zione del terzo collegio dì Genova che la giun- 
ta prodone sia parimenti annullata, . 

Lucchini Giovanni e Chiaves combattono tali 
conclusioni proponendo invece che l’olezione di 
Carlo De Amezaga sia convalidata. 

Zeppa e Martelli, relatori, giustificano le con- 
clusioni proposte dalla giunta. 

Biancheri ricorda che il motivo principale 
pel quale la giunta chiede l'annullamento avevasi 
pure incontrato nella elezione del primo collegio 
di Genova e che pure la giunta non ne tenne 
caso alcuno, proponendo la convalidazione della 


medesima, 


Ferraciù, Chinaglia e Lovito danno schiari. 
menti in diverso senso intorno alla indicata cir- 
costanza e mandata ai voti la proposta di Lue- 
chini per la convalidazione è respinta ed essendo 


‘ poscia state approvate le conclusioni della giunta, 


il terzo collegio di Genova è dichiarato vacante. 

Dopo ciò, Cafallotti prende la parola, come 
autore’ di una’ promessa chiesta e data di buona 
fede. Allude all'impegno formale che egli propose, 
e che la Camera approvò, di non separarsi senza 
avere votato la nuova legge elettorale; non vuole 
dubitare che la Camera, ‘penetrata dell'obbligo 
morale contratto verso il paese e verso se stessa, 
sia per venir meno alla risoluzione che presenta 
alla sua sanzione. 

Minghetti, in nome della commissione per la 
legge elettorale, dice che questa ha solennemente 
atteso al suo compito, il quale ancora non potà 
essere terminato; aggiunge però che già venne 
nominato il relatore che per cause di salute ac- 
cettò l'incarico a condizione di por mano al la- 
voro solamente in fine di settembre, 

Martini Ferdinando propone un’altra. risolu- 
zione, che, cioè, si deliberi che la discussione 
sulla legge elettorale abbia luogo la prima dopo 
i bilanei del 1881 alla riapertura della Camera. 

Savini aderirebbe a questa proposta se venisse 
fin d'ora determinata la riapertura della Camera 
a mezzo ottobre. 

Il Presidente del Consiglio dice che poichè 
tutti riconoscono l'urgenza di detta legge, non 
può essere colpa di chichessia, se ora non può 
essere discussa come era intendimento di ogni 
parte della Camera; l’indugio però non sarà nè 
lungo, nè dannoso. Il nome del relatore ci affida 
del proposito della commissione e del compimento 
delle generali aspettazioni, 

Cavallotti insiste, non accontentandosi del tem- 
peramento contenuto nell'ordine del giorno Mar- 
tini, che a suo avviso vien meno ad un voto 
dato e lascia il dubbio circa il vero giorno della 
discussione, i 

Fabrizi Nicola appoggia le considerazioni di 
Cavallotti. ° 

Coppino espone con quali criteri la commis- 
sione procedesse nei suoi diffieili lavori ed ‘alla 
nomina del suo relatore, rimovendo alcune indu- 
zioni che gli sembrò volesse fare Cavallotti. 

Fortis, alludendo a parole ora pronunciate da 
Coppino relativamente alla concessione di un 
suffragio più ampio, protesta che il diritto glet- 
torale non è una concessione, bensì una restitu: 
zione chesi fa al popolo; quanto alla discassione 
della legge, se la Camera non intende mantenere 
la sua promessa egli e gli amici suoi intendono 


sa separare la loro responsabilità da quella degli 
altri. o 1 


Morana dice. a Fortis e Cavallotti che essi 

non hanno il diritto di accasare la Camera di 

venir meno alle proprie promesse; propone per- 

tanto si passi all'ordine del giorno puro e sem-, 
plice, ma in seguito ad aleune avverteuze fattegli 

dal presidunte ritira la proposta. 

— Altri ordini del giorno sono presratati da 

Savini, da Berio, da Pepe, da Fabrizi Nicola. 

Baccelli, membro della Commissione sopra la 
legge elettorale, ai ragguagli dati da Coppino 
intorno ai lavori della Commissione stessa, 
ne aggiunge altri e ‘non ammette che dove non 
vi dovrebbe essere che una sinistra ed ana destra 
siavi una punta di deputati che tenta imporsi 
ed infliggere brasimi alla Camera, la quale sola 
è giudice di .se stessa. 

Questa dichiarazione di Baccelli è accolta da 
applausi da molti banchi e da mormorii nella 
sinistra estrema, 

Durante l'agitazione che ne, segne, Fortis pro- 


nuncia parole che non giungone a totte le parti | 


della Camera, ma che nei banchi più a lui pros- 
simi suscitano energiche contestazioni che si 
prolungano alcun poco. 

1} presidente invita Fortis a voler ripetere le 

«parole che furono causa di tanta agitazione. 

Fortis le ripete, Egli disse che dietro quella 
punta di deputati potrebbe dargi che stesse il 
paese. 

Il presidente lo interrompe gridando che il 
paese sta dietro alla sua rappresentanza legale. 

Applausi prolungati acculgono le parole del 
presidente. 

Soggiuntesi quindi altre osservazioni di Fortis, 
Baccelli, Coppino e Giovagnoli, si passa a votare 
per appello nominale, domandato da molti de- 
putati, sopra l'ordine del giorno Martini, che è 
accettato dal presidente del consiglio. , 

La Camera lò approva con 246 favorevoli, 21 
contrari, 7 astenzioni. 

Quindi riprendesi la discussione sui provvedi- 
menti finanziari tralasciata all'allegato concer 
nente le ammissioni al patrocin'o gratuito, 

Ne sono approvati i vari articoli con lievi 
emendamenti proposti da Berio, Luparini, Aporti, 
Chiaves è dal relatore Indelli. 

Il seguito della discussione sui provvedimenti 
è rimandato a domani. 

Il presidente del Consiglio dà iofine lettura 
dei vari disegni di legge che stima utile all'an- 
damento amministrazione che sieno discussi prima 
delle ferie estive. Fra questi vi ha quello che 
riguarda la riforma del Consiglio Superiore di 
istruzione, che a Buonomo, Martini ed altri sem- 
bra sia di troppo ardua materia per essere di- 
scusso neile attuali circostanze.‘ 

Baccelli e Cairoli opinano diversamente e De 
Renzis, a togliere ogni questione di precedenza, 
propone sia lasciato al giudizio del presidente. 
lo iscrivere le leggi, indicate dal ministro Qai- 
roli, secondo l'ordine di più o meno facile di- 
seussione e la Camera approva. 

Plutino Agosuno, Del Giuidice e Celesia chie- 
dono che alla nota del ministero aggiungasi al. 
tra legge per la tassa d'importazione sugli olii 
di cotone. È 

Podestà propone aggiungasi altra legge, quella 
cioè dell’ inch'esta sopra le condizioni della Ma- 
rina mercantile italiana e la Camera consente 
siano collocate dopo le leggi accennate dal mi- 
nistro. 


Costantinopoli 13. La potificazione alla 
Porta della decisione della. Conferenza si farà 
alla fine della seitimana mediante una Nota col. 
lettiva, Il Saltano incaricò l'economista Vender- 
Stein ed altri tedeschi di riorganizzare le finanze 
e l’amministrazione. 

Parigi 13. La Repudligue dice che i coa- 
dannati esclusi dall’amaistia sono 17, tatti pri- 
vati dei diritti politici prima del 4 settembre. 
Gambetta accettò d’andare alle feste di Cher- 
bourg il 9 agosto. Grevy, invitato, si dichiarò 
obbligato a differire questo viaggio. 

Londra 13. Lo Standard ha da Costantinopoli 
correr voce che Osman pascià comanderà il corpo 
destinato alla Rumelia ed assicurarsi che Aleko 
pascià si dimetterà presto sull'invito del Sul- 
tano. Il Daily Telegraph ba da Costantinopoli che 
la Porta-fu informata che il priucipe di Bolgaria 
sottomise ad alcune potenze il progetto di an. 
nettersi parte della Rumelia, ” 

Parigi 12. Rochefort è giunto stassera ; 
circa 6000 persone lo attendevano alla stazione, 

La carrozza fu scortata da folla considerevole 
ed ognora crescente che riempiva i Boulevards 
e cantava la marsigliese gridando viva Rochefort, 


Costantinopoli 12. 1] vapore inglese K/a- | 


lifah della compagnia dell'Eufrate, senza alcuna 
provocazione fu attaccato dagli arabî che dopo 
un fuoco di moschetteria che durò un'ora non 
riuscirono ad abbordarto. Il gabbiere e un viaggia- 
tore furono uccisi, H ‘capitano rimase ferito. 
L'autorità di Bagdad promise al console inglese 
di fare un'inchiesta. 


Roma 13. Il Diri/t» dice che avendo qualche 
ambalciatore a Costantinopoli chiesto nuovi 
schiarimenti, la presentazione della Nota delle 
potenze che doveva aver luogo oggi, fu alquanto * 









18, La Politische Correspondenz 

poli: Tutti gli ambasciatori, ad 
inglese, sono già in possesso dei 
la consegna della Nota collettiva. 
ent 13, Csengery è morto. da 
13, (Camera. dei Comuni.) Dilke ri. 
lthiirst attendère: inilnbbia mente ghe, 
‘Porta ‘eseguisca_il compromesso di 


pel casu la 








* Corti, anche il Montenegro eseguirà completa. 


‘rimenti sopra trattative, ed essere indoticiliabile 

















































niente il disposto dell'art. 27 del: trattato! di Ber=. ; 
lino; essere’ questa anché l'opinione di tutte le 
Potenze europee. Boorke chiede se sia vero che 
la Russia abbia offerto l'invio di troppe ‘per ap> 
poggiare la Grecia nell'occnpazione del territorio 
cedatole. Dilke risponde avere il govarno..recen- 
temente dichiarata l'impossibilità di dare ‘achia-. 





con'ciò ogni risposta a quest oni di dettaglio. 
Del resto il governo non incoraggerebba 
cun passo che non istesse in armonia colla; 
politica di procedere d'accordo cl coneéito: 
ropeo. Il governo ricave continuameste dat 
senza eccezione, la Potenze assicurazioni lee. 
siderio di raggiungere questo scopo,'Gladstone,*. 
rispondendo a Woiff, dice non credere iche .la 
Nota collettiva sia stata consegnata;! --! : 


NOTIZIE COMMERCIA 


Prezzi correnti delle granagli; 
praticati in questa piazza nel mercato del 8lu 
vecchio (ettol.) it, L. 23, 

movo » - 20.15» 
18,80 
12.59 














Frumento 


Granoturco 
Segala. nuova 
Lupim 
Spelta 
Miglio 
Avena 
Saraceno 
Fagiuoli alpigiani 
>» di pianura 

Orzo pilato 

>» da pilare 
Mistura 
Lenti 
Sorgoroszo 
Castagne 


porvi gie 
SUEVIFLIEAZE VIA NY 





Notizie di Borsa, 
VENEZIA 13 luglio I 
Effetti pubblici ed industriali: Kend. 5 0tg god, l.iuglio 
1820, da 22,20 « 9230; Rendita 50;0 | geno, 1980, 
24.35 a 9445. n, 
Sconto: Banca Nazionale — 
di Credito Veneto 
Cambi: Olanda 3. ; Germania, 4, de 135. 
Francia 3 da 110,20 a 110.45; 
27 86; Svizz:a. 3112 da 110.108 
ute, 4, da 235.60. a 296.—. 
Valute. Pezzi da 20 Banchi da 22.10 a 22.12; Ban 
canote austriache da 236.25 a 236.0; Fiorini austriaci 
d'argento da —.--j1- a —.—1-. dì 





$ Banda Veneta +; Bi 


# 13534 
Londra; 3. da 27.78 
110. 





TRIESTE 13 cuglio. 
fior. 3 





Zecchini imperiali 
Da 20 franchi 
Sovrane ‘inglesi 
B.Note Germ, per 
dell linp. 
B.Note: Ital; 
ital.) per 


100 Marche ” 


(Carta monelata si 
00 Lire n! 4825144 








Rend, frane. 3 010, 84.85; id. 5 Oo, 11960 
5 010; 85.05. Az ferrovie lom.-venete |. 
149. Ferr. V. E. 280.—; Obblig. lom 
Romane —.—j Cambio su Londra 28. 
9 it4, Cons, Ing], 98.56 { Lotti 31 Bid 


' t VIENNA 12 luglio si 
Mobi iare 28° 80; Lombarde 81.5), Banca Anglo: 
278.-—-; Ferrovie dello Stato “—i Az.Banca 830; Pezzi da 
20 1. 9.36 112; Argento — ; Cambio su Pavigi 46.60; 
su Londra 11785; Rendita aust. nuova 173.20, - 


LONDRA 10 luglio i 

Cons. Inglese 98 916; a.—.—-; Rend, ital, 84118 
Spagn. Bia -.— Rend, turca 18,2 =, 
AvSs3 BERLINO 12 luglio ; 

i Lombarde 142, Mobiliare 

















Austriache 482, 
' Readita ital: 86.20. 




















Maneggi ad un cavallo a. ,, ... 
Tritatoi d'avena a... . 


irpini sstutsoninia l à 
Deposito Carbone Coke 
: presso la Ditta : 


C. BURGHART 


rimpetto la Stazione fefroviarià. Udi 


VILLACO IN CARINZIA 


(Austria) 


ALBERGO au. POS 


(Gasthof zur:Post). 
Con Ommibus-a tutti.i Treni," 


Questo albergo situato nel contr Ri 
(piazza principale), avente 50 “buone'stanze, sal 
da pranzo relativa, ed un ;salone in'’igiardino, 
darà anche in avvenire. iprem 
ficare la ribomanza fin 











tà 





goduta,. 





ibi squisiti; buoni’ vini ‘ed ‘ua’ protitò, attenti 
servizio, ‘accoppiandovi :.relativa:: disoretezza ‘nei 
prezzi, n La go È 









ALLA 








le inserzioni dall'Estero per il nostro giornale si ricevono ‘esclusivamente presso |’ 
i - Saint-Marc, ed in a presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


ù, mal 118 1 pubb. 


> Comune: di Buttrio 
È AVVISO D'ASTA : 
a mezzo dell’ estinzione di candela vergine. 


Ssî fa; noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno -di giovedì 29 luglio _ 


corr. nel locale; di' residenza del Municipio di Buttrio alla presenza del ‘Sindaco 
‘0 suo-sostituto, si procederà al pubblico incanto mediante estinzione di candela 
merglne-per deliberare al ‘miglior offerente, salvo le pratiche d'asta posteriori a 
sensi: del: Regolamento .di contabilità generale approvato col R. Decreto 4 set- 
tembi ‘1870 îN.:5852, l'impresa di cui nella Tabella iu calce. 


Condizioni pr ‘incipali : 


1: Lt incanto ‘è. tenuto mediante estinzione di candela vergine, 
x Ra Ciascuna ‘offerta dovrà essere accompagnata dal deposito di lire 70 da 
farsi a mani:del Preside dell'asta, e sarà restituito, trattenute le spese, testò 
po chiuse" le. pratiche d'asta. 
3 La delibera seguirà a favore del miglior offerente, ed in caso {di . offerte 
guali,:‘saranno osservate lo disposizioni dell’art. 93 del succitato Regolamento, 
4;-L' impresa .sarà deliberata in un lotto unico; ed è vincolata all'osser- 

‘anza delle condizioni contenute: nei singoli capitolati generali e ‘speciali, che 

in-vn ai progetti saranno visibili tutti i giorni dalle 9 ant. alle 4 pom. nella 

egretària Municipale di Buttrio. 
5. Cadendo deserto il primo esperimento,-avrà luogo un secondo esperimento 
giorno. ed. orà da fissarsi mediante altro avviso. 

; E HI termine: utile per presentare un'offerta di miglioramento don ‘inferiore 
al -ventesimo del prezzo dell' ultima offerta «scadrà il giorno 6 agosto P 7. alle 
‘ore:12. meridiane, 

+7. .La..delibera è vincolata alle formalità prescritte dalle disposizioni vigenti 

ia,- e: le spese tutte d'asta, contratto, ‘copie ece. staranno ‘a carico del 

beratario. 
ione Lavoro da Subastarsi. 

Fornitura della ghiaja sulle strade comunali di Buttrio per gli anni 1880- 

.‘81:82:83.84 sulla :base dei prezzi unitarî.ed alle prescrizioni contenute-nel Pro- 

“getto ‘Capitolato. dell’ ingegnere nob. cav. Marzio De Portis e nella delibera. 
“zione consigliare”27: giugno 1880. . 

:*Per‘norma degli ‘aspiranti si fa presente che la spesa. annua sostenuta dal 
: Comune. si aggira‘sulla cifra di ]:ire-700, 
©. “Dal: Mono di di Buttrio, li 10-loglio 1880 


Il Sindaco ©} 
I. ‘Tomasoni 


DI “Segr. Romano Tor ‘indo-Angelico, 


1; pubb. 
Comune ‘di Buttrio 
AVVISO 


<A° tutto: agosto’ pv: ‘resta aperto .il'enntorso al. -posto : di‘.Maestra - cpella 
ista della. frazione di Camino; per un ‘biennio . coll'annuo stipendio :--di 
coll’obbligo della Sucola: festiva: pegli-adulti, 


Mana corredate a legge, dovesnne’ srodarei a dd ufficio entro. il ter-- {0 
indicato; ‘- È : i 


Buttrio li 10 luglio 1880 


..Il Sindaco. 
. Ie Tomasoni 


“I Seg. Romwno, Torindo: i ngelici. 


3 pubb. 


Municipio: di s Vito al Tagliamento 
AVVISO. 


61 Ufficio ilinicipale alle orè.10° mattina ‘del giorno 2 .corr. si terrà al 
esperimento d'Asta per la diradazione generale. di ‘questi Boschi Comunali 
pri a :ciascun lotto controposto... 

sta si tiene col metodo della candela - ivergine, 
La delibera è vincolata all'esperimento dei fatali. 
. .. Bosco Mandiferro. 
* Dimensioni delle piante» N Fassine © 
“da 2a 4-piedi .. ‘960. - 4000 - 
“5 idem ‘909 3000” 
de. Ra sd Ie Di ‘.718.. 3000, 
- {Bosco Coda 

468°. ‘6000 
1.513 ©. -8000 

570 27000 > 


| Dati d’Asta 
9284.78 
3119.85 
2032.65 


330,— 
200.— 
© 2083.95 


174623 
-3149.10 


“adi 2a 5 ‘piedi 
vida 2 à4:4 piedi” 


2 È VAPORI POSTALI x 
Da Genova all America del Sud 


* PARTENZA I 22, D OGNI MESE. ‘| 5 Î 
] ntvido e Bund toccando Barcellona e Gibilterra MI 2 Iogliv:il tp 


iaggio in ‘20 giorni). 
Prezzo di passaggio in oro: È 


850 — Seconda, Lire 650, — Terza, Lire 190 


‘Prima classe, ì 
io. "dix le Sede della Soeletà; via 3 i 





Deposito 


310. 


conserva; inalterata 


,@ gAZZORa: 





‘Orario ferroviario 


Parténze e 
da Udine 


ove 1.48 ant. 
>» 5— ant 
» 9.23 ant. ià. » 

» 457 pom. id. » 2 id. 
» 8.28 pom. | diretto | > 1135 id. 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant. ore 7.25 ant. 
» 5.50 id. » 10.04 ant. 
» 10.15 id. id, » 2.35 pom 
> 4-- pom. id, » 8.28 id. 
» 9—- id misto » 2.30 ant. 


da Udine a Pontebba 
ore 6.10 ant. misto | ore 9.1} ant. 
» 7.34 id. diretto » 245 id 
» 10.35 id. omnibus | » 1.33 pom. 
» 4.30 pom. id. » 735 id. 


da Pontebba | a Udine 


ore 6.31 ant. |omnibus| ore 9.15 ant. 
» 1.33 pom, j misto » 4.18 pom. 
» 501 id. omnibus | » 7.50 pom. 
2 628 id. _divetto | > 20 


"da Udine. 
ore 7.44 ant. 
» 3.17 pom. 
» 847 pom. L » 
>» 250 ant. ii » 


da Trieste a Udine 


ore 8.13 pom. | misto | ore 1.11 ant. 
> 8 int ca » 905 ant, 


Arrivi 


& Venezia 


ore 7.01 ant 
9.30 ant. 


misto 
omnibus | + 


diretto 
omnibus 


a Trieste 
misto ; ore 11.49 ant. 
omnibus, » 7,03 pom. 
12.31 ant. 
7.35 ant. 


» 8.20ant. id. >» 114! ant. 
» 415 pom. »' 7 


LISTINO 
dei prezzi delle farine 
del Molino di. 


PASQUALE FIOR 
în S, Bernardo d’Udine. 


Farina di frumento marca S.B, L. 55,— 
» NO. is » bi. 
3 {da pane) 4750 

»-3 


» 
» 
>» 4 
ui 


“Crusca scagliona 


3 rimacinata 
NI) 


" Le' forniture si fannò senza itnpegno; 


E: prezzi s’iîitendonò in Lire’ It. ‘per 


Kil. Jordi pronta cassa, ocon 


| Sacchi, che .vengono'rési”i 


* ‘stato’ entrò 8 .giorni dalla: spedizione 
£ rina di porto, si (pagano 


«Lire 


0: 08 misteri, 
bilia; Totti magnetizz, - 














afti e Soci. - 


Agence Prini de Publicitè E, E. Oblieght, Parigi, 


ACQUE PUDIE. 


ALBERGO POLDO IN ARTA-PIANO (Carnia) 


sito in una delle migiiori posizioni della frazione di Piano a breve distany 
aalla fonte e bagni, a cui si accede per una strada buona e diretta, -comoj 
secente, arieggiato, offre un servizio completo in modo da soddisfare i desidei 
di tutti a prezzi modicissimi, | 
Il conduttore e proprielariv B 
Dereatti Leopoldo 


Bologna — Distilleria a vapore G, BUTON e €, — Bologna 
28 Medaglie - Parigi - Londra - Vienna - Filadelfia. 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


ELIXIR COCA 
Proprietà Revinazzi 
BOLOGNA 

| FNOOT0T 
azzentaoy eaudosg 
Y909 HIXITI 








IL VERO ELIXIR COCA-BUTON 


Vendesi in bottiglie e mezze bottiglie di forma speciale coll'impronta sull 
vetro Ellxir Coca-Gio, Buton e C., Bologna — portanti tanto sull 
capsule che vel tappo il nome della Ditta Gio, Buton e C., e la firma sul 
l'etichetta Gio. Buton eC. . 


Anno 18-— SULLE ALPI DEL TRENTINO — Arno lt} 
Premiato Stabilimento Bacologico per confezione Seme Bachi cellulare ed industriale PB 


DI AGOSTINO ZEOCHINI 
2 EN VAL DI LEDRO 7 
Ibernazione gratuita ai sottoscrittori 
Dallo Stabilimento viene accettato seme par la conservazione e l’ibernazion) 
dal 1. Novembre a tutto Aprile alle condizioni portate dalla circolare 15 Giugn 


1880, che si spedisce a richiesta. 
Si ricercano incàricati con buone referenze. 


FARINA LATTEA H. NES TLÈ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI. 
Gran diploma d'onore —' Medaglia ‘d’oro. Parigi; 1878, 


‘Medaglie d’oro: 
a diverse 


Esposizioni 


Marca, di fabbrica | | 
La base di questo prodotto è il buon Intte svizzero. 
Esso supplisce all'insufficenza. del latte materto è facilita lo slatfare. 
Si vende in tutte le buone farmacie e drogherie, 
Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 
dell’inventore Henri Nestlè, (Vevey, Svizzera). 


i Vendestin tatte le primarie farmacie e drogherie.del Regno. { 
—=—_____—___>___24À42412aA2ÀÀ4Àk4a4=--- la 


A 4 





[0 È 3 RR — DE RES E sen a E 


' DIECI ERBE. 


ELISIR. stomatico-digestivo di un gusto aggradevolistimo, ama»: 
rognolo, tieco di facoltà: igieniche che ‘riordina ‘lo sconcerto: delle: 
vie .digerenti, facilitando: l'appetito e neutralizzando gli acidi dello 
stomaco ;. toglie le nausée ed i ruti, calma il sistema nervoso, e nòn 
‘irrita menomamente il'ventricole, comé dalla pratica è constatato 
succedere coi tanti liquori dei” quali si usa ‘tutti i giorni,‘ 

‘: Preparato con' dieci dellé' più: salutifere erbe del MONTE or- 
ANO da G. B. FRASSINE in Rovato ‘(Brésciano). © 

Si prende solo, coll’acqua seltz, o caffé, la mattina e prima di 
ogni fiesta, 

Bottiglie da'litro ..‘, 
‘> © da 1 litro >» 125 
» da US litro. . , »._ 0,60 
‘Im fisti al Chilogratoma (Etichette è capeute gratis) » 2.00 


Dirigere Commissioni e Vaglia al fabbricatore 
0, BAN , HRASSINE in Rovato (Bresciano) 


Papenesia tania per Udine sig. Hirschler Giaeemo 


L. 2.50 


VERMI LUOrANTICOLERICO i 
& ao: “0902 EIITCEA 








- Berliner Restitutions Fluid: 


L'uò di questo Fluido è cosi diffaso che riesce soperfla ani raccomandi 
zione, Supériore ad.ogni. altro preparato di questo ':genere, serve:a. manteno 
‘al-cavallo la. forza ed. il coraggio fino. alla vecchiaja la più: ‘avanzata, - Imp 
disce l'irrigidirsi dei. membri' e: serve RA ‘a rinforzare i cavalli dot. 


‘ ‘igrandi fatiche, 


«Giarisce le affezioni: redimatiche, i. dolori 


sl, bolezza del, revi, ‘vis 








